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Alla Federazione Scacchistica Italiana 

                                                                   Segreteria – Viale Regina Giovanna 12 – 

20129 Milano 

 

Oggetto: Procedimento inerente al tesserato  CELATI Arturo (ID FSI 139661) 

Veniva riferito dall'Arbitro principale del torneo “Campionati italiani rapid e blitz – 

Empoli”: “

”. 

 chiesto di fornirmi il suo nome e si è rifiutato; gli ho risposto penso che “nel prosieguo 

del torneo riuscirò a sapere lo stesso chi lei sia, dovrebbe rendersi conto che lei è un 

giocatore che sta mancando di rispetto ad un arbitro”. E lui ancora: “ma che le ho 

fatto io a lei”? Io mi sono poi allontanata  per non inasprire la discussione. Seduto a 

fianco a me c’era l’arbitro principale che ha sentito tutto e non ha però evidentemente 

ritenuto di dover intervenire. Ritengo invece che la frase “ma cosa sa lei, non sa 

neanche  come si chiama” diretta a un arbitro sia estremamente irrispettosa e fuori 

luogo in ogni contesto, peggio ancora in quella situazione di fronte a testimoni e da 

mailto:fsi@federscacchi.it


       

 
 

 

 

 

 

 

Fondata il 20 settembre 1920 – Ente Morale R. Decreto n.519 del 1° maggio 1930 

Membro fondatore della F.I.D.E. (Fédération Internationale des Echecs) 

 

 

20129 – Milano – Viale Regina Giovanna, 12 – tel. 02.86464369 – fax 02.864165 

c.c.c. 31908205 – C.F. 80105170155 – P.IVA 10013490155 – E-mail: fsi@federscacchi.it – http://www.federscacchi.it 

qui la motivazione della segnalazione: nessun giocatore può permettersi un tale 

atteggiamento nei confronti di un direttore di gara.  

 

Il tesserato ha fatto pervenire una memoria difensiva in cui, nella sostanza, ammette di 

avere pronunciato una frase dal significato simile a quella stigmatizzata dall’Arbitro 

nel suo rapporto. 

 

 

L’art. 35 del Regolamento di Giustizia e Disciplina dispone che “Ai tesserati è fatto 

divieto, in occasione delle manifestazioni e comunque di qualsiasi attività federale, di 

tenere comportamenti contrari al decoro e comunque che possano ledere l'immagine 

pubblica della Federazione e del movimento scacchistico in generale. E' inoltre fatto 

divieto per i partecipanti alle manifestazioni di rivolgere agli altri partecipanti, agli 

organizzatori o agli ufficiali di gara espressioni sconvenienti od offensive. La 

violazione dei divieti di cui al presente articolo è punita con le sanzioni di cui al comma 

5 del precedente articolo”. L’art. 34 comma 5 del Regolamento di Giustizia e 

Disciplina dispone che “il tesserato che violi le disposizioni del presente articolo è 

punito con la sanzione della ammonizione o della deplorazione; in caso di particolare 

gravità, anche in relazione alla qualifica soggettiva dell'agente od al mezzo di 

comunicazione usato, o in caso di recidiva può essere applicata la sanzione della 

sospensione da uno a sei mesi”. 

 

Si ritiene che l’atteggiamento del giocatore CELATI, eccessivamente polemico nei 

confronti dell’Arbitro e culminato nella riportata frase irrispettosa e offensiva, sia 

meritevole della sanzione disciplinare della deplorazione (si è considerato il fatto che, 

in memoria difensiva, CELATI ha  presentato le  sue scuse nei confronti dell’Arbitro). 

 

Si trasmette la presente decisione alla Segreteria della Federazione Scacchistica 

Italiana al fine di procedere alle comunicazioni previste all'art. 6 del Regolamento di 

Giustizia e Disciplina. 

 

Milano, 20.09.2024 

 

                                                                                                           

Il Giudice Sportivo Nazionale 

 

                                                                                 Gabriele Vinciguerra 
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                                                                                     (firmato digitalmente) 
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